
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 28 del 14/07/2024 
 

GESÙ CHIAMÒ A SÉ I DODICI E PRESE A MANDARLI  
 

Nel Vangelo di questa domenica, Gesù prende 
l’iniziativa di inviare i dodici Apostoli in missione. In 
effetti il termine «apostoli» significa proprio «inviati, 
mandati». La loro vocazione si realizzerà pienamente 
dopo la risurrezione di Cristo, con il dono dello Spirito 
Santo a Pentecoste. Tuttavia, è molto importante che 
fin dall’inizio Gesù vuole coinvolgere i Dodici nella sua 
azione: è una specie di «tirocinio» in vista della grande 
responsabilità che li attende. Il fatto che Gesù chiami 
alcuni discepoli a collaborare direttamente alla sua 
missione, manifesta un aspetto del suo amore: cioè Egli 
non disdegna l’aiuto che altri uomini possono recare 
alla sua opera; conosce i loro limiti, le loro debolezze, 
ma non li disprezza, anzi, conferisce loro la dignità di 
essere suoi inviati. Gesù li manda a due a due e dà loro 
istruzioni, che l’Evangelista riassume in poche frasi. La 
prima riguarda lo spirito di distacco: gli apostoli non 
devono essere attaccati al denaro e alla comodità. Gesù 
poi avverte i discepoli che non riceveranno sempre 
un’accoglienza favorevole: talvolta saranno respinti; 
anzi, potranno essere anche perseguitati. Ma questo 
non li deve impressionare: essi devono parlare a nome 
di Gesù e predicare il Regno di Dio, senza essere 
preoccupati di avere successo.  
 

La prima Lettura proclamata ci presenta la stessa 
prospettiva, mostrandoci che gli inviati di Dio spesso 
non vengono accolti bene. Questo è il caso del profeta 
Amos, mandato da Dio a profetizzare nel santuario di 
Betel, un santuario del regno d’Israele. Amos predica 
con grande energia contro le ingiustizie. Perciò Amasia, 
sacerdote di Betel, ordina ad Amos di andarsene. Egli 
risponde che non è stato lui a scegliere questa 
missione, ma il Signore ha fatto di lui un profeta. 
Pertanto egli continuerà a profetizzare, predicando ciò 
che Dio dice e non ciò che gli uomini vogliono sentirsi 
dire. E questo rimane il mandato della Chiesa: non 
predica ciò che vogliono sentirsi dire i potenti. Il suo 
criterio è la verità e la giustizia anche se sta contro gli 
applausi e contro il potere umano. 
 

Similmente Gesù avverte i Dodici che potrà accadere 
che vengano rifiutati. In tal caso dovranno andarsene 
altrove, dopo aver compiuto davanti alla gente il gesto 
di scuotere la polvere sotto i piedi, segno che esprime 
il distacco in due sensi: distacco morale – come dire: 
l’annuncio vi è stato dato, siete voi a rifiutarlo – e 

 distacco materiale – non abbiamo voluto e non 
vogliamo nulla per noi. L’altra indicazione molto 
importante del brano evangelico è che i Dodici non 
possono accontentarsi di predicare la conversione: 
alla predicazione si deve accompagnare la cura dei 
malati. Cura dei malati corporale e spirituale. 
Questa duplice guarigione è sempre il mandato dei 
discepoli di Cristo. Quindi la missione apostolica 
deve sempre comprendere i due aspetti di 
predicazione della parola di Dio e di manifestazione 
della sua bontà con gesti di carità, di servizio e di 
dedizione. 
 
Nella comunità cristiana, questo è sempre il primo 
servizio che i responsabili offrono: a partire dai 
genitori, che nella famiglia compiono la missione 
educativa verso i figli; pensiamo ai parroci, che 
sono responsabili della formazione nella comunità, 
a tutti i sacerdoti, nei diversi campi di lavoro: tutti 
vivono una prioritaria dimensione educativa; e i 
fedeli laici, oltre al ruolo già ricordato di genitori, 
sono coinvolti nel servizio formativo con i giovani o 
gli adulti, come responsabili nell’Azione Apostolica 
e in altri movimenti ecclesiali, o impegnati in 
ambienti civili e sociali, sempre con una forte 
attenzione alla formazione delle persone. 
Il Signore chiama tutti, distribuendo diversi doni 
per diversi compiti nella Chiesa. Chiama al 
sacerdozio e alla vita consacrata, e chiama al 
matrimonio e all’impegno come laici nella Chiesa 
stessa e nella società. Importante è che la 
ricchezza dei doni trovi piena accoglienza, 
specialmente da parte dei giovani; che si senta la 
gioia di rispondere a Dio con tutto se stessi, 
donandola nella via del sacerdozio e della vita 
consacrata o nella via del matrimonio, due vie 
complementari che si illuminano a vicenda, si 
arricchiscono reciprocamente e insieme 
arricchiscono la comunità. La verginità per il Regno 
di Dio e il matrimonio sono entrambe vocazioni, 
chiamate di Dio a cui rispondere con e per tutta la 
vita. Dio chiama: occorre ascoltare, accogliere, 
rispondere. Come Maria: Eccomi, avvenga di me 
secondo la tua parola. 
 

(Benedetto XVI, omelia 15/7/2012) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 14 AL 21 LUGLIO 2024 
 

XV settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 13 
 

S. Enrico 
 

Is 6,1-8   Sal 92   Mt 10,24-33 
Non abbiate paura di quelli  
che uccidono il corpo. 
 

 

 

(la S. Messa feriale oggi è sospesa) 
 

 

Domenica 14 Luglio 
 

XV Domenica del Tempo Ordinario 
 
Am 7,12-15   Sal 84   Ef 1,3-14   Mc 6,7-13 
Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 15 
  

S. Bonaventura 
 

Is 1,10-17   Sal 49   Mt 10,34-11,1 
Sono venuto a portare non pace, ma spada. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 16 
 

B. V. Maria del Monte Carmelo 
 

Is 7,1-9   Sal 47   Mt 11,20-24 
Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne  
saranno trattate meno duramente di voi. 

 

 

ore 18.30 S. Messa                     
                 (in suffragio di Ficarelli Giorgio e Codeluppi Mirella) 
 
 

 

 

Mercoledì 17 
 

Is 10,5-7.13-16   Sal 93   Mt 11,25-27 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai 
rivelate ai piccoli. 

 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Primo, Angela e Maria Pietri) 
 

 

Giovedì 18 
 

Is 26,7-9.12.16-19   Sal 101   Mt 11,28-30 
Io sono mite e umile di cuore. 
 

 

(la S. Messa feriale oggi è sospesa in quanto il parroco si assenta dal 17 al 
21 luglio per partecipare alla vacanza dei ragazzi delle superiori) 
                  
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 19 
 

Is 38,1-6.21-22.7-8   Is 38,10-12.16   Mt 12,1-8 
Il Figlio dell’uomo è signore del sabato. 
 

 

(la S. Messa feriale oggi è sospesa) 
 

 

Sabato 20 
 

Festa di S. BRIGIDA 
Patrona d'Europa 
 

Am 9, 11-15   Sal 84   Mt 9, 14-17 
Gli amici possono forse essere in lutto mentre 
lo sposo è con loro? 
 

 

(la S. Messa feriale oggi è sospesa) 
 

 

Domenica 21 Luglio 
 

XVI Domenica del Tempo Ordinario 
 
Ger 23,1-6   Sal 22   Ef 2,13-18   Mc 6,30-34 
Gesù si commosse,  
perché erano come pecore senza pastore. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



DOMENICA 14 LUGLIO     
XV Domenica del tempo ordinario – anno B 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. Rit. 

 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri,  
parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 

santo nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA    
Preghiamo. O Padre, che chiami tutti gli uomini a 
essere tuoi figli in Cristo, concedi alla tua Chiesa di 
confidare solo nella forza dello Spirito per testimoniare 
a tutti le ricchezze della tua grazia. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dal libro del profeta Amos 
 

In quei giorni, Amasìa, sacerdote di Betel, disse ad 
Amos: «Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; 
là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a 
Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario 
del re ed è il tempio del regno». 
Amos rispose ad Amasìa e disse: «Non ero profeta né 
figlio di profeta; ero un mandriano e coltivavo piante di  

sicomòro.  
Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. 
Il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. Rit. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. Rit. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante 
Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci 
ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il 
perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua 
grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con 
ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il 
mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che 
in lui si era proposto per il governo della pienezza dei 
tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la 
sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già 
prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo 
avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della 
vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto 
il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il 
quale è caparra della nostra eredità, in attesa della 
completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a 
lode della sua gloria. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo  
illumini gli occhi del nostro cuore  
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
 

Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a 
mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio 
nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né 
denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, 
rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche 
luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si 
convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con 
olio molti infermi e li guarivano. 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Guidaci, Signore, nelle tue vie. 

 
Canto d’offertorio 

 

Quant'è dolce o Salvatore, di servire a te! 
Ed offrire con amore questo cuore a te. 

 

Prendi pure la mia vita, io la dono a te.  
La tua grazia m'hai largita, vivo della fe'. 

 

La tua vita per salvarmi desti con amor! 
Fa’ ch'io possa consacrarmi tutto a te, Signor. Rit. 

 
Fa' ch'io fissi il guardo mio sempre e solo in te!  

Ch'io ti serva ognora, o Dio, con costante fe'. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, 
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. Rit. 

 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della Carità; 

sciolti sono i vincoli della morte: 
io farò di te la mia città. Rit. 

 

Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all'umanità; 

fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. Rit. 

 

Resta nell'amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 

noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Al Signore canterò, loderò il suo nome! 
Sempre lo ringrazierò finchè avrò vita! 

 

 Darà fiducia a chi è stato offeso,  
speranza a chi non l'ha, 

Giustizia per il povero, cibo a chi ha fame,  
libertà a tutti. Rit. 

 

Darà la luce a chi non vede, 
la forza a chi si sente solo. 

Dio amore e sicurezza, 
con gioia aprirà a tutti la sua casa. Rit. 

 

Darà respiro di vita 
a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia. 

Dio regnerà per sempre  
e noi canteremo il suo amore. Rit. 

 
Canto finale 

 

Noi vogliam Dio, Vergine Maria, 
benigna ascolta il nostro dir, 

noi t’invochiamo, o Madre pia, 
dei figli tuoi compi il desir. 

 

Deh benedici, o Madre, al grido della fe’, 
noi vogliam Dio, ch’è nostro Padre, 

noi vogliam Dio, ch’è nostro Re. 
noi vogliam Dio, ch’è nostro Padre, 

noi vogliam Dio, ch’è nostro Re. 
 

Noi vogliam Dio, quest’ almo grido 
echeggi ovunque in terra e in mar, 

suoni solenne in ogni lido, 
dove s’ innalza di Dio l’altar. Rit.


